
Negli ultimi anni l’editoria per adolescenti italiana ha vissuto enormi trasformazioni, e anche per gli “addetti al settore”, 
esperti, insegnanti, bibliotecari, è sempre più difficile orientarsi in una produzione davvero eccessiva, e riconoscere quella 
vocazione culturale, e a volte pedagogica, che l’aveva caratterizzata in passato. 

In particolare per la fascia 12-16, quella del famoso “crollo” della lettura, già di per sé complessa e sfuggente, siamo in piena 
burrasca: il fenomeno tutto contemporaneo dei libri prodotti per “Giovani Adulti” ha invaso il mercato e sembra aver spazzato 
via le categorie precedenti. Questa nuova area d’interesse, che ha una tradizione già consolidata nel panorama anglosassone 
e francese, in Italia è ancora territorio quasi inesplorato dal punto di vista della riflessione teorica, di sperimentazione nelle 
biblioteche più attente, e assolutamente sconosciuto in ambito scolastico. 

L’obiettivo di questo convegno, con ospiti internazionali di grande rilievo, è avviare anche in Italia una riflessione sulla 
promozione della lettura per adolescenti, seguendo due proposte formative parallele: 

- offrire ai partecipanti una panoramica editoriale contemporanea, e ragionare sui cambiamenti e sui suoi significati.
- dare il via ad un percorso di formazione specifica per bibliotecari, insegnanti, e per chiunque si trova ad operare con ragaz-

zi tra i 12 e i 16 anni, su modalità di promozione della lettura, costruzione di scaffali e zone apposite in biblioteca, a partire da 
esperienze già avviate in altri paesi. La presenza dei workshop consentirà di porre un forte accento sulle prassi laboratoriali.

 
L’obiettivo è ambizioso e la scommessa importante: per questo si è deciso di dare al convegno cadenza annuale al fine di 

garantire una continuità nel confronto teorico-pratico, un continuo aggiornamento, e il potenziamento di un lavoro di rete tra 
soggetti con competenze trasversali nell’ottica di un dialogo profondo e innovativo. 

 
Da qui si vuole partire per una riflessione organica e durevole, sull’adolescenza e il suo rapporto contemporaneo con la let-

tura, sulla categoria “Giovani Adulti” e la sua legittimità o meno, sui suoi confini e finalità, ma anche sulle proposte per ragazzi 
più giovani e sulle modalità per avvicinarli al libro, con l’intento di fare di questo appuntamento la prima tappa di una serie di 
passi che seguiranno, per dar vita ad un “movimento” di bibliotecari ed educatori attento a questo universo.

 
 
A chi è rivolto: bibliotecari, insegnanti di scuola media inferiore e superiore, educatori.
Iscrizione: per l’iscrizione, obbligatoria, vedere la pagina relativa presente nel sito.
L’Ufficio Scolastico Regionale della Sardegna ha dato disposizione ai dirigenti scolastici di favorire, all’interno delle vigenti 
disposizioni, la partecipazione dei docenti interessati al convegno.


